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Per nominare le donne abbiamo scelto di usare delle sigle, così come

:31 è fatto per gli atti del convegno romano del dicembre 181 pubblicati

GU ltDifferenzelt n.12, perché non siamo in grado di chiedere ò. tutte le

compagne in che modo amerebbero \essere citate. Sappiamo per certo

che molte non avrebbero alcun problema a vedersi qui. dentro con nome e

cognome e anzi soffriranno un poco a non vedercisi così; ma riteniamo

giusto usare un criterio comune.

Le nostre due firme, d'altra parte, vogliono solo attrituire a due

precise persone di Pompeo Magno, senza nessuna copert~ITa di collettivo

(né di gruppo: una di noi fa parte di ltVivere lesbicalt), la scelta dei

documenti e la loro interpretazione; perché di sGuardi sul rapporto fem-",.

minismo-lesbismo a Pompeo Nagno ce ne possono essere - crediamo - tanti

quo.nte sono le donne che guardano; e ognuna, proponendo il S1).O nlle al··,

tre donne, deve risponderne come di un preciso atto politico.



I n t r odu z i o n e

La mia condizione di· donna lesbica mi porta il sociale come il riflG8

so della mia negazione. Il sociale (la mia negazione) mi porta a un Vi3

suto (deformato) della mia condizione individuale di donna lesbica. La

IIdeformazionell del mio vissuto di lesbica diventa un ulteriore pretesto

sociale di demonizzazione del lesbismo.

Anche per interrompere questa spirale di colpevolizzazione, che ci

aveva reso complici dell'emarginazione esterna accettando l'autoenarcing

ziono (il lesbismo IIvelato" o provocatorio, i locali per omosessuali, la

doppia vita, il sentimento misto e/o contrastante di vergogna per la prQ

2J:ciadiversità e di affezione "morbosa" per il piacere ricavato), anche

por interrompere questa spirale, dicevo, molte donne lesbiche in Italia

c all'estero sono entrate nel movimento femminista.

Perch~ nel moviuonto femminista? e perch&, nello specifico, tante dOB

ne lesbiche nel Hfr di via Ponpeo Ihgno? Perch~ Pompeo I·lagnoè da ser::

pre un collettivo separatista e in questa direzione è stato traino e

avanguardia per tutto il movimento; perché le donne di Pompeo i"lagno,fin

dai primi anni settanta, hanno enucleato, facondone oggetto della loro

politica, cone contraddizione principale, la contraddizione uono-donna;

perché le donne di Pompeo ~Iagno hanno individuato nella sessu~lità il

punto nodalo dell'inferiorizzazione della donna.

Ed è all'interno di questo gruppo che, pur tra molti conflitti, si è

per primo fatto strada ed infine imposto il discorso lesbico (senza nul

la togliere alle compagne del Fuori e Fuori-donna, la cui evoluzione è

corsa su binari diversi, se pur paralleli). Non si tratta qui di stabi

lire delle priorità, ma di riconoscere la nostra storia, tma storia che

io rivendico cone patrimonio non solo delle lesbiche, ma di tutto il 80

vinonto fer::ministo.,e di Pon~peo f.1agnoin pa:cticolo..ro.

CaDO scrivono 8. Abbott e B. Love (flSappho was a right on womanlt,

Stein anè. Day Publishers, :New York 1973), 1I1epiù raclicnli fra le fo

niste, quelle che hanno coninciato ad attaccare il nucleo sacro delr:)Q·



Oggi io dovrei chiaoare queste donne, a cui sono, e sono sto.ta, lega-

to. non solo affettiv8.D.ente no. 12.Qliticm.1ente,lIeterofemoinistell• Ebbene,

lo farò se 1::1parola entrerà nell' accezione conune cone ternine di cono··

do per distinguere fCT1ciniste eterosessuali da feGoiniste lesbiche;
,..,~1..•.(J..

non ci sarà in questo ternine nessuna ioplic8.ziono donigratorio., né espli

cita, ne recondita.

IIPer lo lesbiche il noviconto dolle donne non è un lusso ecotivo o

intellettuale no. un ioperativo pors9nale. Vivendo senza l'approvazione

e il sostegno degli uonini, le lesbiche hanno un disperato bisogno dei

diritti delle donne. Per le lesbiche, l'indipendenza e la responsabiliz-

zaziono di sé sono realtà che durano tutta la vita e non senpliccoonte

dei bisogni teoporanei (•••) Le lesbiche sono perciò interessate in DO

do vitale ad ottenere naggiori opportunità di lavoro e di cultura. Poi-

che colte lesbiche sono state sposato, possono aver bisogno di o.sili ni

do. E poiché lo.pressione soci8.1e lo può indurre a provare l'etorosessuo.

lità diverso volte nella loro vitc~, esse possono avere bisogno di un

aborto. Infine, 13. tensione dell'isolaoento ha lascio.to un vacante desi

derio di o.ppe.rtonere a une: caDuni tà unificato. di livore donno Il (~9.i!-~)
EterofeDniniste! Possiarlo già adesso éodific:J.rc quella che sarobbG lo.

sessualità di ·tante donne qualora non fossero soggette alla legge del

patriarcato? O non siano forse noi, donno lesbiche, la punto. affiorante

di un iceberg soncerso? Ci sono stati degli scontri, è vero, o delle

frustrazioni. Qualunque di noi ha la sua storia personale da raccontars,

lidi CODe è stata frustrata all'interno del oovinento fo~!]inista",
Ildi

CODe è sto.ta struDentalizzata dal D.f.ll, lldove lei ha fatto tutte le

lotte_ per le etero e le 'etero per; illesbisno non hanno mai nassa un dì..}, ,



to". E' vero. fila non abbiano seL!pre detto che le lotte vanno fatte in

princ persona? E non è stato forso il feoninisGo che haperEGssò Q tanta

co~pagne di rivelarsi lesbicha, a sé e agli altri? Perché se è chirtro,

CODe è cranai chiaro, che la vita di una lesbica traduce in azione l'anQ /

lisi f02Dinista, ~ se è vero-che le fenninisto sono arrivate a un punta

cruciale della loro storia per scoprire che le lesbiche erano già là, è

altrettanto vero che il nostra vissuto, senza il feDDinisDo, non avrebbe

n~i ass~nto una dinensione politica.

Le nilit.J.nti delle organizzazioni gay, nei prini anni dei fennihisno,

accusavano le feDoiniste lesbiche di nascondersi all'interno del novineB

to fenDinista e di non fare una lotta onosessuale. Più precisanente, io

penso che le price lesbiche entrate nel Dovi!Jento feL~inista rispecchia~

sero una dinensione del lesbisno Dolto più generalizzata e che per priDe

si si:mo rese conto che le sue inplicazioni eversi ve necessi t::!.sserodi

unQ' larga partecipazione lesbic::!.e di una alleanza oco-genea (le donne

del noviDento).

Ho spesso notato, da parte delle lesbiche pre-feD;.~inisno, una, specie

di sufficienza verso le nuove, quasi che l'espressione gioiosa del le

sbisDo fosse un insulto alla loro sofferenza po.ssata,oOro., o.prescindere

dalla apoliticità di un sio11e attegsianento, che non tiene conto delle

Dutate condizioni sociali e del gapgenerazionale, è proprio l'estender

si,di una sinile scelta che lo. diDostra non innaturale Da inaccettCl.bile.

E le giovani lesbiche insofferenti delle esperienze delle IIvecchielldi

costrano la loro superficio.lità nel sottovalutare lo. forza di quell'ostrE

cisno sociale che non solo potrebbe ricacciarle là dove Dolte hannovis

suto, na rendere icpraticabile la loro scelta lesbica.

Esiste poi un certo nunero di lesbiche che, avendo nilitato negli an

ni passati in organizzo.zioni di Dovinento o partitiche di Laschi, tendo

no a nininizznre l'apporto dell'esperienza sepuro.tista alla causa lesbi

ca. E laddove le donne gay si sono aun certo punto rese conto dell'in

portanza del separatisno anche dai naschi oDosessuali, esse invece oan-·

tengono tutta una serie di leg0L1i con i po.rtiti da cui provengono. Il

pericolo insito in questo atteggianento è che rischia di vanificare la

forzo. contrattuale ottenuta dalle donI).eetero- e lesbo-separatiste e di

fare del lesbisno una sorto. di enpncIpazionisqo sessuale per un'élite 8



non un movinento politico.

o o o

Ho, cercnto qui di analizzare a grandi linee quali possono essere ~~o

differenze/diffidenze che provocano la disaggregazione o lo.non aggregcl'

\ziono sia fra lesbo- etero-sepnratiste, che fra le lesbiche stesse. A

queste si aggiungono una quantità di Dotivazioni personali (incontrollo.

te o incontrollabili?): lo. mancanza di rispetto per le donne in coppia,

che suscita gelosie e a volte odii profondi; l'esclusione cosciente di

alcune; lo.Ilancanza di circolarità affettiva; antipatie ingiustificc.te;

ricerca di riconoscicento, Dancanza di riconoscinento; schieraDente pre-

testuosi e così via •••dinaniche di gruppo scaturite dalla IJC'.l1canzadi

un'etièa lesbica e dalla frustrazione di non poterei (o volerei?) riconQ

scere nel sociale nella nostra totalità, in nome della nostra pauxa.

La clandestinità è uno. delle ragioni che ci inpediscono il ris~etto

noi stesse e delle altre; ed è probabilnente una delle ragioni che po~_·

tano t~nte donne o.giudicare il lesbisno dononizzante, in quanto scono-

sciuto. Se Saffo,per ipotesi, potesse essere considerata l'Grchetipo

della lesbicG, nolta diffidenza delle donne nei nostri confronti cadreb-

be. "Saffo ero. una donnQ colta in un periodo in cui lo.r1aggior~"lnzado1-

le donne non sapeva né leggere né scrivere, unQ esiliata, una cadre, 8

una dei più gra.ndi poeti che Gai siano esistiti. Qu:mdo pr'lticar::entetut

te le donne vivevano apparentecente ,sottonesse alla gerarchia caschile e

Dorivano anonioe senza lasciare traccin della loro unicità, essa disse

che il suo nODO sQrebbe vissuto nella storia, e così fu" (Q~.cit.). Oggi

avrebbe potuto essere definita una feDDinista.
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Per contribuire alla indispensabile ricostruzione del novicento lesbi-

',co in Italia, offriano alle conpc,gne riunite a Bologna questo sguardo

sul percorso dellesbisno nel nostro collettivo, Ponpeo riagno, da,cui so

no scaturiti, con l'apporto di altre realtà ronane, i due convegni n~zio

nali tenuti a Rona, al Governo Vecchio, nell'SI e cho precedono iouodia

tùnente questo bolognese. Non c'è st~to ancora il teopo noI collettivo

(né, a essere sincere, il cliou) per un'analisi approfondita di questo

percorso; ed è quindi solo per sgrossare il futuro necessn.rio lC1.vorodi
!

rifles$ione conune che dividiaIlo l'epoc?. in tre periodi: 1971-74, 1975-

78, 1979-81.

Il prir:o periodo (scoperto..del fen::1inisD.o)è caratterizzo..to d:J.uno.

presenza individuale di lesbiche nel collettivo, con iniziative autònone

di co.rattero lesbico Dolto iuportanti per la costruzione del separatisno,

:::'cao..nchecon scontri violenti con ctlcune conpo.gne etere, tirlOrose di

spn.ccature ~ettarie • E' il dopo- r 68, il~1pero.noDarxisno e lotta- è_i classe,

il fenninisso viene tacciato di interclassisDo, le donne di PD, lesbiche

e non, sono tenacer::ente inpegnate a inporre il separatisIlo al novinonto

rODano delle donne.

Il secondo periodo (espansione del fer:minisDo) vede l'energere a Pn

di gruppi di autocoscicnza lesbica, seopre aperti a tutte le donne; il

rapporto di questi gruppi col "nercoledì" del collettivo, cioè con l'as-i

soriblea di confluenza..poli ticn, è do.to per esiste11te per il senplice f::>-t

to che quelle donne aono seDpre presenti, lì e in tutte le lotte conuni,

e anche per una sorellanza dove lo. etero e lo. lesbico. respingono entrao-

be lo etichette ("eter.o", "lesbica") CODe condizionanenti del patriarca-

to per dividere le donne, e_l.e...rifiutano ..in fav-ore.,appuntO,.- ..d.e.l.p.:c.o.get.

to Ildonno.". CO;Jpn.ionoperò, nel12. secondo. parte di questo periodo, sin

tODi di crisi, anche per l'esplodere in Italia della violenza sessuale



e della violenza politica e per gli annebbianenti generati qalla cr~sc~~

te voga d~lla psicanalisi.

Il terzo periodo (progetti parziali del fen~inisDo, resistenza àlla

repressione) è quello in cui crescono d'inportanza a Ro:~a il Governo Vec-
I

chio e altri luoghi separati e cresce l'aggregazione lesbica, in gruppi

distinti fra loro ca con no~enti co~uni. Questi gruppi appaiono, rispet

to alla stanca del ferminisno non-separatista e all'allontananento, anche

da Po, di Dolte donne specialnente etero, CODe i soli capaci di raccoGlie

re, scaldare e proseguire le lotte feuoiniste con una continuità rivolta

anche all'esterno e con la capacità di i~terpretare aggTegativanente le

esigenze delle lesbiche. a-fer.1Diniste. A Prl cone altrove ciò conporta una

sub-frannentazione in gruppetti differenziati d'interesse (a:1icizia, poli

tica verso l'esterno, autocoscienza, svago, infornazione, produzione poe

tica o cooperativa, ecc.) in una situazione conplessiva di crisi continua

tutt' altro che ind_olore na di fatto espansiva.

~riDo periodo (1971-74)

Nel '71, quando Anabasi di rUlano preparava quella fondanentale anto-

logia del fer.!Linis!"J.oall' estero (e del fenè:1.inisnoagli albori in Italia)
~

che fu "Donne è bello", i collettivi italiani erano in tutto dodici, e a

RODa due: Rivolta Fenninile e Pc. Le donne di Pn, anche se in caggioranza

etera (na alcune poi a FD si scoprirono lesbiche) ebbero subito da quel

libro, uscito nel '(2, la percezione della grinta politica del lesbisDo:

c'era per intero il ~anifesto di Bitch, gruppo lesbico Usa, e un articolo

di Anna Koedt affrontava l'autononia clitoridea d.ella donna in terr.1Ìni

affini a quelli proposti, fin dal '70, da Rivolta, gruppo senpre Dolto

rispettato a PG.

Fu certo solo una coincidenza se alla prina uscita in piazza del fen-

ninisDo ronano (Canpo de' Fiori, 8 narzo '72) la polizia attaccò le çonpQ

gne e spaccò qualche testa dopo che una binbetta di cinque anni figlia

di una lesbica di Ponpeo Magno aveva gridato al caporione: perché non

avete il coraggio di disarnarvi COLle noi? Ma non fu una coincidenza che

il prino cartello "liberazione onosessuale" r.1aiconpo..rsosu una piazza.

italiana fosse portato, i~ quell'occasione, da Ms., una lesbica che facQ



V2. la spola tra il Fuori e fu; la stessa che avvertita da lilla eli noi, RJ."

(non ancora a Po perché in fase prefenDinista) dell'iooinente convegno

dei sessuologi a Sanreno sulle "devianze" sessuali provo.cò la prina Uf3Ci ..•

ta in piazza dello stesso Fuori, il Dese dopo, in quella città. E fu ses

pre ~ a portare al collettivo varie donne insoddisfatte del Fuori, trQ

cui Fu., che per anni creò e cantò in tutta Italia canzoni con contenuti

lesbici e fe:::11'1inisti.

E non fu un caso e~p.l prir.:o convegno internazionale fenlJinista in

Europa. (Parigi, palazzo della r·iutuali té, naggio '72: "processo ai crir:.:i

ni contro le donne"), dove le donne di Pa andarono nunerose, le sole ita

liano che diedero tcstinonianza, d:t.l palco, della loro oppressione cone

losbiche fessero due donne di tlJ: Gi. e Ro. Dopo quella grandiosa assen

bleo., il giorn'.:Ùe fon.ninist[}. francese "Le torchon brule " scriveva: "Il

::lovicontc è un luogo di 'donno tra loro' di cui non si può ignorare lo.

forzo. rivoluzionaria e sovverti trice nei confronti della società ;~lnschi·-,

le, che è onoses.§.u:,.le" (corsivo nestro).

Nel giugno '72 l.'ls. pUbblicò il prir.w libro i talio.no su 11 I LlOvirJenti

ocosessuali di liberazione", con due interviste a donne lesbiche Qncora

oggi nolto utili per capire il rapporto storico-politico tr~ fOQninis

e lesbisDo. Lo. spinto. separ~tista inpressa da Pn alle donne del Fuori?

evidente nel bremo che segue ("Fuori!" n.2, luglio '72): "Le tendonze

verso uno. integrazione eterosessuale si vedono anche nella lesbica che

( ••• ) preferisce frequentare gli uocini, nagari onosessuali ,C ••• ) piuttQ

sto che le donne, etof:2._2._oDg._.chesianol! (corsivo nostro).

In quell' c.nni, dc.l 25 giugno 0.1 2 luglio, le fe;~ministe frCèncesi, trn

cui le lesbiche erJ..no nunerose, orgJ..nizz~l.ronoun prico cncpegc;io intern.:~

ziona.lc nel sud dello. Francio. (o. Lo. Trancho sur Uer) e ci o.nde..ronodonne

di Pr..1,lesbiche e non. Le etero tornnrono c-on un::'.riservo. sul le8bisr'o

idGnti~~l a quell:'.. avnnzc.ta da una etero frn.ncese su "Le torchon bru.le".

tlIl novicento fODDinistn è di natura oDosessuale, il che non vuol dire

che tutte le donne del novinento abbiano una prJ.tic.:1 onoses8u:->.10.Anzi.

Cl. Lf\.Tranche è conpnrso un certo antngonisDo tre.. l' ccosessuc\lità di

gruppo, che si ospriDe nello. presenza caldo. di corpi seoinudi n.l solo,

nell:t. conunicazione o.ffettivJ. profondo., nella tenerezza., nello.. SGnf:'l~i

tà, c che non richiede alcun 'atto', o lo relazioni oI1osessuali c15 cor"



pia, i.lrapporto a due che poteva viversi solanente escludendo il }grup

po. Questa oLlosessualità di gruppo è un fenooeno politico che favorisce

la conoscenza di sé traDite il riconosciDento reciproco; Da può degenera

re in valorizzazione politica, in norna oDosessuale, acconpasnata dalla

colpevolizzazione dell'eterosessualità".

Questo tipo di critica di parte etero venne espressa aGi. daJu. e

da La. durante la preparazione di "Effe" nella seconda netà del '73 e
c..

portò all'eslusione del discorso lesbico da questo giornale per circa un
.A

anno. "Sottosopra", gestito da un gruppo nilanese e uscito nel '73 con

l'intenzione di presentare le varie 'realtà fecniniste del paese, pubbli··

cò CODe contributo di Pc due interviste, di cui una a Gd, una lesbica na

poletana. (Nel secondo "Sottosopra", invece, quello del I 7L~, fu rifiuta··

to un dibattito collettivo sul lesbisDo fatto da quindici cospagne lesbi

che di PG con la notivazione: IlDancanza di un'analisi approfondita").

Il 7 ottobre '73 ci fu al teatro Belli l'assenblea dei colletti~i fen-

ninisti ronani, ornai nunerosi. Si volevano trovare i punti d'interesse

cODuni. Venne fatta una lista di teni, undici, prino dei quali era il

rapporto fenninisIJo-narxisno, ultiDo il lesbisDo. Non si andò oltre l'e·~

nunciazione del tena, na fu già un grande risultato .

..L'8 narzo '74, Pn portò al nercato di San Lorenzo e ai giardini di

Testaccio uno spettacolo sui vari aspetti dell'oppressione della donna

che conprendeva anche la denuncia della repressione del lesbisDo, e ciò

davanti a donne, vecchi e banbini, in quei quartieri popolarissi~i dove

il ferJl'~inis:]onon-separatista diceva che non si poteva andare a parlar8

di sessuali tà, perché le proletarie "non erano preparate 11. Il volantino

distribuito in quell'occasione esprineva cOLlunque il rifiuto delle eti

chette (proprio di Pn anche nel 'periodo seguente). "Donne, per poterci

sfruttare e opprinere ci hanno seDpre divise: le brutte dalle belle, le

;,la:- .!'.:e dalle figlie, le ricche dalle povere, le negre dalle bianche, le

'oneste' dalle 'puttane', le suocere dallo nuore, le istruite dalle

ignoranti, le cognate dalle cognate, le 'zitelle' dalle Ll8.ritate,le ono

~Q.ssuali dalle eterosessuali •••" (corsivo nostro).

In quello. prinavera nacque il gruppo-teatro di Po, con un congruo nu

nero di lesbiche che espressero, sì, contenuti cocuni, no. rivendicarono

o.nche la sottolineatura del lesbisno. Fu., Gi., Ed. intervennero cone



lesbich0 nel prograDrla che Laura di Nola teneva a radio radicale. Si

aprì il Giraluna, un locale per donne gestito da lesbiche, che anche se

non orano di Pn avevano con Pc rapporti di scanbio e siupatia, reputan

dolo il solo collettivo ro~ano in cui una lesbica anche non politicizzata

potesse riconoscersi.

In\aprile, concomitante con la manifestazione nazionale a piazza Far·

neso per il divorzio, ci fu il primo convegno separato delle lesbiche

del Fuori, che poi rag3~unsero le femministe in piazza. Ecco come una

etoro di Pm, La., descrisse allora la manifestazione: IlE' stata un'occa

sione per muoversi unite e superare il settarismo dei gruppi C...) Una

femminista del Sud ha raccontato che il suo ragazzo ha detto: 'non ti ho

mai visto così contenta come oggi, sei più felice con le donne del movi~

mento che con me, questo non posso accottarlo, dobbiamo lQsciarci'. Una

ragazza ha raccontato che in questo clima festoso, per la prima volta,

ha provato un'emozione intensissima per una donnall CIlDonnitàll,pp.160-

161)"

Nel dicembre '74 uscì sul settimanale ttL'Espressoll un'intervista di

Gi, e Cs., due lesbiche del collettivo, a Elaine Noble, una donna e.meri-

cana dichiaratasi pubblicamente lGsbica, eletta rD.pprosontante dello

stato del Massachussetts, Quest~ intervista fu arbitrariamente corredatn

dalla foto di due donne nude e da titoli arbitrari (11 Documenti: Il lesbi-

smo, Lei e lei", ecc,)



e~do periodo (1975-2§2

Ai primi del '75 affluirono a Pm nuove compagne lesbiche. Poco dopo

si formò un gruppo "d811a sessuc..litò."che si riuniva il venerdì pomerig-·

gio. Così ne riferì uno. lesbico. del gruppo, Ri., in un convegno di cui

è detto piÙ oltre: "E' un gruppo che all'inizio ere. piÙ eterogeneo e poi

si è definito in maggioranza di giovani (•••) Era partito con l'intenziQ

no di essere un gruppo di studio (•.•) per procisare politico.mente il

~roblema dalla sessualità; e inveco è diventato rapidamente un gruppo di

c.utocoscienzn, che si è poi rivelato con una maggioranza di danno omose.§.

suali (•..) Per ora molto donne che vangano al gruppo non vengono mai al

collottivo delmorcoledì. Una compe..gn8.~diceche il problema è l'orario,



p6~ché vonire di sera a Pm vuoI dire torn~nD a casa troppo tard~ C•••)
I \ l

lVIa io credo che il gruppo del mercoledì le spaventi" ancho perché è gro§

so. Ci sono poi persone che al gruppo hanno avuto un risultato umano,

cioè per esempio è nato un n.m6retra due ragazzell Cdn.lla rogistrazione

del convegno sul barcone, 18-19-20 aprile 1975). Un'~ltra lesbica del

gruppo, Gz., diede in quella stessa occasione una vèl..lutnzionecritico. d,<;.L

lavoro di o.utocoscienza: IlHo verificato lo. superficialità nell'o.ffronta

re gli argomenti e ci sono atteggio.menti di contrnsto fra le persone do-

vuti ,?..lcaro.ttere, che ci hanno un po' bloccato; è o.ncho perché il grl:.l>~

po è aperto e arrivano sempre persono nuove, così non si riesce ad anda--

re a fondo" Cibidem}.

L'emergero del lesbismo come gruppo a Pm è da collegare con l'impor

tante discussione generale sul lesbismo che ebbe luogo nella giornata

conclusiva di un convegno aperto a tutte le donne cho lo d~econto femmi

niste di Pm tennero nell'aprile del '75 su unbarcoilo a Tevere. Si comin

c~ò con lo. differenzinzione critica fra omosessualità maschile o omosos-

sualità femminile; si sottolinoò il pericolo di concepire ,il separatismo

como momento tattico per lo.ricomposi~ione del rapporto uomo-donna (que-

sta idea riduttiva era stata proposta da una lesbica appena arrivata a

Pm, An., o contro di eSSa pn.rlò,specialmente Gi :\;da. parte etero si la-

mentò l'insorgenza. di uno. gero.rchia di Ilvo.lori":etera, Pll su bisex, piÙ

su lo. lesbica; però si riconobbe un'effettiva diversità di esigenze al

momento dell'autocoscienza sessuale. Per un femminismo nettamente separa-

tista e por un rigido rifiuto di un movimento lesbico autonomo ,da quello

femminista si dichiarò Ed.: "lo non mi sono posta como omosessuale, lavo

n~rando nel movimento. Non a caso in Italia/esistono movimenti omosessuali
.'

femLìinisti. Guardate che è una cosa enormemente importante. Sarà il so.1e

o non so quali ragioni contingenti, Da laddove in Francia c'è, in Germa

nia c'è, in America c'è C •.. ) da noi non si è sentita assolutarnente l'e

sigenza (•••) Tanto per cominciare mi scocci~ da matti" usare lo..defini

zione "omosessuale": io sonO una "donna" (•••) lo sono strabuggeratamen-

te stufa dell'ennesima divisione che c'è tra le donne C.•.) lo sto bene

con le sorelle perch~ non le ~edo etero e omo (••.) io nel monanto in

cui ho cominciato a fare lo.battaglia. ai ruol'i, e lo.,faccio perdìo, da

questa comincio (••.) lO non vogtio sentir~questi probleni scissi dal



fenr.1inisLlo.Il

Fu una donna etero (separata, oadre), Af., a criticare questa ooologa

ziono del lesbisDo cone troppo Ilfacilell;ciò senza tuttavia fnre dell'op:"

pressione specifica lesbica qualcosa di settoriale. IlNon è vero che non

esiste il problena dolI' onosessualità in una. società eterosessuale. Esi-,

ste eCCODO. E lo sanno tutte le donne che sono riT'aste oarchiate, che han

no sofferto a Dorte per la loro oDosessualità cone io ho sofferto per la

Dia eterosessualità (•••) Le persone onosessuali che ho incontrato sulla

pelle, phe ho aoato, che ho desiderato, con cui ho a.vuto un confronto,

avevano gli stessi probleni che ho avuto ioll•

Un'altra etero, La., fece un lungo intervento che cooinciava evocando

i pric.i scontri avuti in passato sul lesbisno. IlQuando vennero le le'sbi-·

che francesi e dicevano 'SiaDo venute a politicizzare il novincnto', noi

.rispondeva!~:o 'No, non è una scelta politica, è una scelto..inò.ividualel •

Oggi io credo invece che è politico scegliere veranente una sessunlità

di rottura (••~) lo riconosco che è veraoente quello che dà la spinta

d'urto, cioè la donna che incontra l'altra donna e si forna (•••) Lo pos

so dire io CODe esperienza che ho noi rapporti col naschio (•.•) Non SO,

ti accorgi che non dici più 'Che bel cazzo, dài, penetra' (••.) Noi adès

so facciano un discorso Dolto più ~steso, Dolto più di gioco (•.•) lo non

credo che noi vivia.DO in una società 'eterosessuale', gli uooini non so

no 'eterosessuali', non ci hanno r:le.iarJato nel senso "buono della. pnrolc ..

lo penso che sia una società tipica8ente riproduttiva. (...) Il grosso

contributo cho hanno portato i oovinenti lesbici, pa.rtendo dall1orgasDo

clitorideo (•••) era il discorso da faro allo donne incCLstrato in quella

sessuali tà riproduttiva (•••) cho poi è stato riprc:so dJ.HivoI tr1.e .:d::; s",

so è un po' superato nel Movi03nto da quello della sessua.lità intera,

non locnlizzata alla clitoride, Lo compagne di Pomponnzzi (~Q11Qt~ivQ

!llnrxlstadoppio-militante'çop. s~de in via Pomponazzi, ndr) Di dicono ir2

nicamente 'Vai a parlare con lo proletarie della sessualità clitoridea!i

Boh, io vengo da quell'anbiente proletario e potevo parlare di sessuali

tà oolto più con le Dio conpagno Che con le borghesi (•••) Allora cospn

gne: suporanento delle etichette e quindi parlare di 'sessualità'. E re

visione, anche, del disco:rso Gcononico, se,'no rischia:-Jodi bloccare il

Dovioento. Abbiamo rifiutato il Dodo naschile della lotta di classe,



adesso però, proprio attraverso questa unione fra noi, del volerei bene

e del riscoprire anche una sessualità diversa, è arrivato ,il momento di

porre il discorso del lavoro (•••) E non è vero che il separatisno è il

ghetto: è il nostro modo di fare politica" (dalla registrazione cit.).

Nell' ottobre del '75, al convegno nazionale fOnI:linista di Pinarella ci

fu il priLo confronto di tutto il novi~ento sul lesbismo e fu una sezioEo

che ebbe un succosso strepitoso grazie anchoalla presenza di donne di Pn.

Così ne parlò a l'iichèleCausse e a IIaryvonne Lapouge (IIEcrits, voix d'1-

taliell, des fenaes, Paris 1977) nel corso del '76 la lesbica di Po, Fu.:

"A Pinarella le donno hanno sentito l'esigenza di fare un gruppo 'lesbiswo

-fe~Linis~of.. Nessun giornale ne ha parlato, hanno detto solo 'si è forn~

to un gruppo di lesbiche che si è subito disgregato', cosa assolutamente

falsa. Ha svegliato un tale interesse che perfino il giorno della parten-

za, con le valigie in D.ano, le donne erano pronte a riconinciare le riu·-

nioni e a rirJandare la partenza."

N81 dicenbre seguente, in occasione della grande nanifestazione nazio-

naIe por l'aborto a Rona, alcune donno .di Pn organizzarono, in un locale

di via della Stolletta, un secinario "lesbisno e for:.minisnoll•Furono tre

.giornate intense, che svelarono la difficoltà che ancora incontravano in"

tutta Italia le cODpagne lesbiche a dire il loro lesbisDo nei cQllettivi.

Dopodiché a fu si for:'lòun nuovo gruppo IlOGoscssuali tà.1Iche si riuniva

il giovedì.

"Inpariano Dol te cose su noi stesse, sulla donna, sulle sue potonz:.i.n.-·

lità. - disse Fu. allo ricordate autrici francesi; ~ per quanto riguarda

la coppia omosessuale, secondo rle il grosso rischio è che cada n811a cop···

pia di tipo eterosessuale, abitudinaria, conoda ( .••) Comunque il lesbi

SDO ha questo di potenzialmente rivoluzionario: che ti protegge dall'isti

tuzionalizzazione (..•) Ornai tutti i Dioi incontri hanno luogo dentro

al ìlovinento. COLlO dice una delle nieconpagne (f3itrattava di Ri., ndr)

vi regna un 'pulviscolo erotico'll.

Il gruppo andò avanti per tutto il '76, anne terribile; nnno, tra l'al

tro, dello scatenarsi/evidenziarsi della violenza sessuale di gruppo sul

le donno CO::lepratica I1isogina del patriarcato, senpre esisti tn Da che

allora cominciò a essere denunciata dalle donne; e anno, anche, di cre

scenti difficoltà econonicho per tutte le donne. IlLa vita di tutte è 801-



to difficile, - disse Gi. alle suddette coepagne francesi, - perché ab

bandonando l'approvazione del caschio si abbandona una corta sicur~zza,

.specialbente econonica (•••) E' forso per questo Chè diane tanta inportan

za ai rapporti tra noi. Un senplice nalinteso può facilQonte degenerare

in un drar:ma. Il gruppo è diventato il perno. Questo è particolarnente

vere nel gruppo "orJosessualitàll• Nel gruppo le giovoni attaccavano la

coppia. Dicevano: "Non dobbiano escludere nessunoll• lIr,hCODO si fa a 30,

cializzare qui e subito, - disse Gi. alle francesi, - un rapporto che nep

pure conoscio.1]o? che non è stato né realizzato né capito dalla societÒ?

(•••) Noi non abbinDo c..ncorauno. conunanza vera fra noi, non n.bbiano nc:s-

,so in co'~:unei soldi, il lavoro, ecc. E nlloro., CO:'1efai così à.i colpo Ci,

socializzaro proprio il rapporto affettivo?lI

L'8onrzo '76 esce "Donnitàll, il libro che rncconta le 8.zioni esterne

di Pn finc) al '74, con un'appendice relativa al '75 . lICho cos'è l'insul

to lesbico, - ci si chiedeva nella prefazione, - se non lo.rivolazjon~

della paura del maschio di perdere il suo dominio sessuale su di noi e i

privilegi che GSSO comporta?lI E più oltre: "Noi riconosciamo il positivo

anche in quelle forme, che ci appaiono confuse perche espresse in un con-

tosto sociale ostile, con cui lo donne hanno manifestato, noI co~so della

storia, il loro rifiuto a quel consenso. La frigidità femminile (.••), 1(;

donne che rimanevano zitelle (•••) le lesbiche, anche quelle che, nel

te,ntativo di sottrarsi al maschio, cercavano di idE:ntificarsi con lui,

nel suo ruolo, nel suo potere.ll

In quello stesso 8 marzo fu distribuito da Pro un famoso documento 10-'

sbico americano intitolato IIDonna - identificata donnall, da cui estraia

mo alcuni brani che evide~ziano il pensiero del gruppo di lesbiche che

l'aveva tradotto e portato al collettivo. "Che cos'è una lesbica? Una le

sbica è la rabbia di tutte le donne portata al punto di esplodere' (••.)

Questa è la ragione del profondo terrore che trattiene molte donne dal~

l'esplorare relazioni intime con altre donne: l) la paura di essere usa

ta come oggetto sessuale da un 'altra donna; 2) lo. paura di perdere l'e

compensazioni sociali; 3) la paura di scoprire il vuoto rappresentato

dalla su~ reale'condizione di donna. (•••) Continueremo dunque questo si-o

stema maschile di classificazione nel definire tutte le donne in rappor

to alle loro relazioni sessuali nei confronti di qualche altra categoria



di individui? Applicat'e l'etichetta lesbica non solo a una donna che
I

aspira a essere persona ma anche a ogni altra situazione di vero amore

( .•• ) è la primitiva forma di divisione, lo.prima condizione per tenere

le donne dentro i confi.ni del ruolo femminile, è l'insulto che c:i,.fa pau

ra e che ci tiene lontano dallo stabilire ogni primaria forma dinttàcca

mento, gruppo, o associazione fra di noi. (••.) Fino a quando l'etichet

ta lesbica potJ.·2.essere usata per impaurire le donne o per renderle poli

ticamente meno radicali, essa flmzionerà por tenere le donne separate.

(•••) Solo le donne possono darsi reciprocamente un nuovo senso di sé.

Noi dobbiamo sviluppare questa identità riferendoci a noi stesse (•••)

per questo dobbiamo essere disponibili e solidali una con l'altra, darei

reciprocamente fiducia e amore, dare il sostegno emotivo noc~ssario per

fare progredire il movimento delle donne".

Qualche tempo dopo, altre donne lesbiche, anch'esse del gruppo uomo···

sessualità", diffusero un documento intito12.to "Per una discussione sul

lesbismou in cui si profilava una contrapposizione fra lesbiche ed eterQ

sessuali. Essa veniva chiamata "contraddizione donna-donna", espressicne

che intendeva sostituire il vecchio e fondamentale contenuto/concetto di

Pm, lo. "contraddizione uomo-donna". Il documento, di cui riportiamo alc~

ni stralci, non fa nessuna divisiono di punteggiatura fra gli apporti del

le varie interlocutrici e quindi manchiamo di questo ausilio d'informa

zione: "Non più lo.contraddizione uomo-donna, che pure qualche risultato

cmancipatorio l'ha dato, ma lo.contraddizione donna-donna al centro del

l'analisi (••.) Privilegtando, como purtroppo si continua a fare, il.

vecchio rapporto con il maschio, siamo costrette a un dibattito sui 'bi···

sogni' (•••) Dn.re spaziO ai 'desideri' signific8. riconoscersi nelle don·

no che incontriamo, ne~lo nostro esigenze più profonde (•••) significa

sap~rne di più dol1a nostra sessualità/sonsualità (•.•) Quelle poche òon

ne (ma sono poi poche?) che si sono ribellate alla legge del padre sono

stato etichettate leSbiche (•••) Nutrendo il maschio povero di vitalità,

riconoscondolo, (.•,) ed è il casO dai maschi femministi (•••) non si

sottra3gono ancora energie alla lotta delle donno, non si considera 21j

coro. una volta punto di riferimonto il m~schio e non lo.donna? (•••)

Forse femminismo è mediazione con il maschio muto.nte? Femminismo potreb. -
be essere donnità, rapporto fra donne ( •••) Il sessismo viene usato in-o



discriminatnoente da tutti coloro che si,riconoscono nell'eterosessunli

tà. (. ~.) La vito. è patrimonio delle donne, anche ..delle lesbiche. E allo

ra, perché tnnta pnura delle etichette? Se è il c~so (e credo che lo sia)

porché non usarle questa. volta. por noi ribn.ltnndone il scnso e il signi

ficato, dandogli cioè il valore positivo, se questo potesse servirci n

non farci raorire? Se potesse servire ~ sapere chi siamo vornoente?"

Nell' ottobre del '76 ci fuI' occupazione dol Governo Vecchio, fondn·

mentcle per l'evoluzione del separatisno romano e, in esso, del lesbispo.

A dicembre, altro conve~~o nazionale femminista, questa volta a Paestun.

Clima brutto, di toppnglia aggressiva all'esterno, di divisioni all'in

terno, ~on un' accentu~zionè delle lidiversità li,carlO scrisse poi un~ con-

pagno. etero di Po, At., su "Differonzel1 n.4-. Tra i teni ~ffrontati (nbor-

to, consultori, codicino. altern~tiva, salario al l~voro donostico, sepa

r~tisno) c'era anche il lesbisno. La vogndol linguaggio spersonalizzatc

/analizzante portato da gruppi di psicoan~liste rese p~rticolarDente gra-

ve lo. difficoltà di cODunicare, nonostanto lo rcitoro.to richieste di 0.1-

cune - fra cui Cristinn, nostro. cor1pagna norta l'inverno scorso e che noi

voglia~'loqui ricordare - per ottenere un linguaggio personnle, non sacer

do~ale, non plumbeo.

Il prino nur.lerodi 11Differenze Il prodotto da fu fu il nunero 4-, che

uscì nel giugno '77 e aveva contributi etero mescolati a quelli lesbici

(prosa, poesio., analisi) e in più ill~a sezione specificanonte lesbica,

dove non c'ernno firne, no. solo lo. dicitur3. lIuna donno." sotto ciascun

contributo. Perdurava,; anche nei contenuti, l'idontifico.zione dello..I::G.g-

gioranza delle lesbiche di Pr.1con l'insiene delle donne.

liRa vissuto il Dio lesbi'sDo naIe, / ero. pc,uro.eli conoscerni. / OgGi

dico che il lesbisDo è / lo.-non PCturo.di essere donno.ll(p.6). llQucmd'J

un rapporto / ci rende lo.cnricaturn di ne stessa / penso sin sbagliato,

/ Oggi non per cnso / nno lo. donna. / lo dico di aGn.rln per 'intelligon

za' d'anore. / I niei D8.tri~rahi dicono / invece ohe siano lesbiche".

(p.18). llAnche nalla definizione più libortaria (•••) oggi dire lesbico

è cOLlunque una definizione 'esterna' non esistenziale che spesso lo.don

na à costretto. ad usare per chiorinonto politico. Ma lesbica 'può voler

dire nell'attribuzione un voler di nuovo fissare uno..donna o..'lUlO schena"

(p.20). uLe donne cho insiene parlano e crescono st:lnno creando por se



I

stesse e per le altre una fonte di rn.ssicurazione che non h::..precedenti

storici. Dare, cercare e tròvn.re nelle donne in evoluzione una. sorta:U.

aDore vuoI dire avere più energie da dedicare ad un solo rapportoll (p.

21). 1111fenr..:inisnoDi hel feltto conoscere altre donne che vivovClno il ~l_C~

ro lesbisno e questo Di h~ d~to quelle sicurezze che un sociale eteroses

suale Dio.vevc..tolto" (p .22). IIHo ser.:previssuto il Dio lesbisl:l0fin, da

piccola senza 'etichette' ; ad una certa età Di hClnno purtroppo fatto capi-

re il concetto di 'etichetta' e o.lloro.ho vissuto l'onore solo di nasco·-

sto. Ho anche avuto esperienze eterosessuali perché questo 'doveva' essQ

re l'a~:oro, no. non sentivo niente. Poi ho coninciato Cl vivere il,fennini

s1::oe un n.::::orecon una donna apertC!.!"1ontell(p .22). "Ho preso coscienza

della condizione di solitudine della lesbica e l'ho articolata, e oggi

posso dire di non so.pere,COSI1 8io. lo. paura di stare sola. La cio. non Di

pendenza è anche noi confronti delle donne conpagne fe~siniste, con

faccio dol cnrn:ino insiene, Da da cui non dipendo né per giudizi n6

r··'..,·~~'.. '....:...

ricatti affettivi. Il tentativo di vivere lo. coppia losbica in cui creuo

profondanente coce prino tentativo di socializzo.re il proprio io si

estrinseca nel tentativo, per ora, di non essere dipendente neppure dal

la propria cor.:pagna" (p.23).

Più tardi tma lesbica di ~1.,Ed., distribuì nel collettivo un suo

scritto intitolato IILa nuovo..lesbico.lI,in cui parlavo..della lesbica cor.1O

di uno. donna che dipende o.nche lei psicologicD.Dente dal I1',tschio,se pur

Dono dello. etero ("00. sia ehiaro, solo un po' oenoll), doscrivcv8. 18. le

sbica "ruolizzat'l", 18. "vela.to.lI,lo.'"ruolizzata dichinro..t~", "che ho. po. ..

gntoe pago..di persona le contraddizioni che vive (•••) Ma sia In lesbi-

cn vclo.to.cho quello. dichi~rntn perpetunno la solitG visione del Dando:

quellGdel oaschio. La. nuova lesbico., n~ta dalln presa di coseienza e dGl

fenùinisfJo, do.i'nuovi r:J.pporticOn don..7lo,dallo..sorellnnza, non rico..;_\;;::

più quelln strClda (•••) Lo. nuova lesbicu so..ràIn donna. Scnzo..più dciini

zioni. C •.• ) L'Qoore tra donne, sin esso prnticnto CODe losbisoo cho co

Lle rapporto privilegiato, non dovrà. essere rocuperato do..loo..schioll•

La persistente ocolognzione lesbica/etero era espressa in quel pe~io·

do a Pc ancho dni tento.tivi che fo.ccnno per "forministizzo..rellluoghi

cone l'O!=lpo's (emanazione gay) 'e il night "Emmanuelle", frequentandoli

per un certo tempo in grossi gruppi. In primavera ci fu la c;:ticendaCaputi



che fece serpeggiare il sospetto in tutto il femminismo romano e special

mente'nel gruppo lesbico di Pro, çhe era, al solito, apertissimo e quin

di molto esposto alle spinte oscure di quell'oscura faccenda. E dopo Wl

po', per decisione delle lesbiche "'internelll, esso si sciolse"momentane'~;

mente".

Nel gennaio del '78, al convegno organizzato da Pm al Governo Vecchio

sul separatismo, varie donne distribuirono documenti personali e una di

queste, Gt., che in seGuito avrebbe lasciato Pn passando ad Artemicl8'

poi al Oli, fece così conoscere il suo ,pensiero: "Ho il bisogno vite.ln

di essere separatista C •.• ) Il separatismo è l'unica possibilità di vig

cere il grossissimo plagio dei millenni maschili che ci vuole spaccare

in due e con il nostro corpo-individualità negato e represso. (...) Il

separatismo permette di neutralizzare la fonte dGlla distruzione della

donna (•.. ) Il femminismo si rocupera se non si accorge della trappola

dei riconoscimenti intellettuali o dei soli diritti sociali. Allora,

chi non è lesbica non è soparatista? Ecco un esempio di come, a parlare

per etichetto, si rischiano delle schifose generalizzazioni e superfici§

lità C ••• ) Il lesbismo è un fatto di 'coerenza, di arn.oree di rispetto

di me, di mia realizzazione. La definizione di lesbica accreditata dal

l'uomo non ha nai compreso tutti questi significati".

Nella primavera '78 si aprì Zanzibar, spazio separatista romano. Dei

rapporti tra le donne di Pm e questo luogo di donne (ancora vivo o 2.ttj

vo) sarebbe troppo lungo parlare tanto sono complessi e nol teplici. 'io: L

cordo solo quello più drammatico, legato all'irruzione (a fine '79) del-

la polizia nel locale, alle autodenunce di solidarietà di una quaranti

na di donne, fra cui Dol te di Pn, alla presenza calda e puntuale al pr,Q

cesso (peraltro non ancora coneluso).

Senpre in prinavera, qualcbe settir.1anadopo, nacque "Quotidiano clon-

na"; nonostante persistenti divergenze dei nostri due collettivi, avrà

abbondante e continua collaborazione da parte nostra, sostegno politico

nelle crisi economiche o, infine, un periodo di gestione, da parte di

èonno di Po, della pagina lesbica.



Terzo periodo (1979-1\981)

Il 1979 è l'anno in cui Arteoide (gruppo che si riunisce prioD. allo

Zanzibo.r poi al Governo Vecchio) prende sul lesbisno l' inizio..ti va poli t.~
ca. A quel Gruppo aderirono diverse lesbiche di Po, per un processo c',i

spaccatura. che. ebbo Donenti drmlrlatici, no. che a Pn fu unche vissuto,

per una vecchia saggezza di collettivo, co~e gercinnzione inportante,
utile ~l'novioonto noI suo insiene.

La presenza delle donne di Pu in tutti i luoghi e DO:1onti della poli

tica sepcra.tistJ. e lesbica restò conunque essenziale. Fu per l'ostinata
(

prQtica separatista di Fn che l'asseoblea (al Governo Vecchio) seguita

all'att2cco fascista a ro.dio città futura, in cui rcstQr~n0 ferite cin

gue donne, non portò (con'era volontj delle feoniniste non-separatiste

o delle autonono) alla nanifostazione accodata ai Daschi, bensì all'indi

ziano di una Danifestazione di sole ùonne che fu encr~e, si pJ.rlò di
cinquo..nt::mila.

E fu l'intelligenza soparatista di ATtonide 11 svelaro, in un paginone

di "Quotidiano- (lonna", lo. scanc10.10so.cOlJ.buttn di tutto. lo.. stJ.L:pa D.J.schi

le itn.liano., do. destra a sinistra, che avova cel1sur9.to il pezzopiÙil'~.-
,

portante c1..01conunicato dei no.r dopo l'attentato. "Abbi;'l:';Ocolpito un

covo di predicctori d'odio, - 'esorc1.ivc. il conunic;.1to, - a.bbic..noc,?lpito

dur~.:·'Gnte no. e.vrem.lOpotu:to essere più pescmti. Abbi'J.f.:Dscol to un berso.·

glia particolare pe:ç:chésiano stufi che sio.no dei gioV:::'..l1irossi o neri

~ pago.re con la vita le colpe del sisteDa. Non ci pio.ce colpire lo. gen

te che, CODO noi ecc." Il "bersaglio po..rticolaro Il ero.l1Oo..ppunto le ' ,

cinque donne del gruppo feDl:1inista delle co.salinghe, che in quel DOIJen·-

to ern in trasoissione.

L' 8 DO.rZD'79 le lesbiche di Prl vissero' per lo. prinO- volta un cluali··

sno cLuro..ntela nanifesto.zione: fecero la spalo. trCè lo striscione di Ard

tenido (l'gruppo di donne lesbiche in rivolta") e quello eli 1)n. Due C1.D.-

ni dopo, o. un convegno eli Pr.l sul lesbisoo, alcuno di loro testiDonic1.I'u-

no di quella. 8 sperienza. Gn.: 11Avevo po..ura P. I1ett8rr~i sotto lo s~ri.

scione, perché avevo fatto'do~anda por un posto di lavoro a ( ..• ) e

perché non avevo ancora accettato il Dio lesbispo. La oo.nifestazione ui

hC1. dato une. grané':.eforza". Gi.: IlIo ho fatto la spola tra ArteDic.le e

Pn. Vedere Artenièe è stato un piacere, cane quando nei prini o.nni del·



feDDinisno conincini a vedere le lesbiche arrivare n Fu. Però Di dispia~

cova che non fosse fu o.d o..verolo striscione di Artenide". Ed.: "Quello

strisciano non l'ha. ripreso nessun giorna.le". Si.: 1110 ho fatto una. spo

la f:1ticosissina, avevo paura. per loro e non riuscivo o.sentire che c'era.

no venticinqueniln donne n.go.rantire Artenic1e".

Nel dicenbre '79 così si presentavo. Ponpeo Magno, o.firoo" di due le

sbiche e una etera, dc..llecolonne di "Noi donne":

IIDire oggi cosa si nuova nel nostro collettivo non è fa.cile; ci seo

bra già nira.coloso che esista ancora, che viva., schiacciato con'è dalla

realtà esternn,. da un fuori che recupern tutto (••,) In questi nesi, do

po lo. conses~a delle firne per una legge contro lo stupro cho ci ho. iop~

gnato fino allo strono dello forze), abbiano ripreso o.parlare di noi

contrnndo un tena che per troppo anni è stato, anche in un collettivo cg

ne il nostro, rinosso e quindi affrontato superficia.lnente. Quello ds~

lesbisoo: cho riproponendo antiche contraddizioni ,sconvolge sì equilibri

dolicatissioi, no. nello stesso tespo cooincia a fnre chinrozza di r.lolti

punti oscuri, Il collettivo ha ovidenzinto che noI vivere quotidiano di

una donna lesbica c'è un nargine di oppressione che va ad assonnarsi a

quello d.i donna e di ferlninista, (•••) Ci senbrn questa. una buono. occ.:'..-·

sione per invitare tutto le donne, siano esse lesbiche o eterosessuali,

ad aprire un dibo.ttito ~ll'intGrno dello spazio politico in cui operano,

perch§ si0.20 convinte che lo.possibilità di vivere liberanente il lesbi

8CO ~pr0 un nc.rgine di scol tn nnohe all' eterosessuali tà che attunlnente

ò l'unica sessualità codificata e inpostall, Lo autrici èel pezzo erano

Cl., Ed., An.

Il 1980 si caratterizza, dal punto di vista dell'inforoazione lesbica,

per qualcosa di strnordina~io, di nssolutaoonte nuovo: un settinunale

lesbico. Tale è infatti In pagina losbicn di "Quotidiano donno.". Dopo

un 'periodo di gestione do.po.rte eli Artenide, sono le ragazze dello..re~':.\>·

ziono oilenese di Qd a porto..~laavanti. E' lo. prina volte cho corro in

Italia un'infornD.zione feDDinista periodica, frequente, precisa e rifles

siva, sulle vo.rie reo.ltà del losbisno, I tenpi sono ornai oscurissini e

quasi fecciano fatica Cl. renderQi conto noi stesse delle tante cose iopor

tanti cho, nonostante tutto, riusciaoo ancora n fare.

A Po, dopo un breve e tornent~to periodo di riflessione sul lesbisno



0..1IImorcoledìll, si formo. un gruppo specifico che si riunisce 21 giovedì

e comprende anche compQgne etero. E' aperto, com'è prassi Ji Pm, 2 tutto

le donne e ha uno. vita molto trovaglintn. Le rngioni sono molte: comin

ci:mo aù affo..ccinrsi 1I1ineellpolitiche chotendono c..lproseli tismo; ~r

rivano molte lesbiche esterne a Pro che, non avendo lillnstorin comune con

Pm e provenendo a volte do..disciolti gruppi femministi dove il leshismo

n011 aveva o.vuto spazio, se c:'o. un lato creano nuove, fertilissime v.mo.lga'·

me, ènll'ultro mettono in questione un po' somm~rio.mente quelle vecchio

che ho..nnotrovato noI collettivo. Comincio. uno. specie di contesa tre, :Ll..
uno.

"mercolo:J.ì" e il Ilgiovedì Ilcon crisi eli rottura e/faticosa pend.olarit~l.di
etlcuno compagne che non vogliono entr;:lrenello. logica degli schierC',ffi)n!;::..

Forse è fo..tale,che questo avvengo. quanto In. quostione in ballo è [j'TOSEO.

e quando l'esterno preme con lo..suo. violenza rico.ttntorio.: lo. prnticn 80

parntistn, di sorollanzo., si spacca. E la crescita (perChé comunque nno.

crescit~ c'è) si pago., e troppo, all'interno del gruppo. Uno. sorto. di ut9

pio. (tro. ~rottolosa e ~isperD.tn) sugli sviluppi del movimento lesbico,

unito. 0.1 po.nico/ro.bbio..che viene c1o.l1aminor visibilità dol movimento

femminista (frammentato in molte iniziative di produzione non comunicanti

frQ loro e sempre mono aggregato in momenti "di masso.ll),produco un sus--

seguirsi di clro.mmiaffettivi piuttosto che un sedimento Qi riflessione

che sia benefico patrimonio di tutte.

Nel12 primaver2 dell'81 diverse 20nne di Pro ando.rono a Torino alla

conferenza annuale dell'1lis (ngzregazione lesbicQ associo.ta all'1ga ~Cl

maschi gay) e furono loro, insieme ad altre separ2tiste di altro cittJ,

Cl. premere perché l'1lis avviasse (come poi in effetti avviò) un processo

di separazione do.ll'1gn. o qunntomeno ii prosa d'o.utonomia effettive"

Mentre una po.rte delle compusne tornò a Roma con una rinnovata richiE

sta rivolto..a tutto il collettivo (etero e leSbiche) per una lotta gene

r:J.lecentr:::.tasul lesbismo, un' altra pC1rte, eli lesbiche ('_ipiù recente

acquisizione, ne riportò una parola. mutuata do. un gruppo lesbico fr~l.nce-

una non pratico..di separatismo.

Pur con questi contrasti, il giovedì proGusse ièee e spinte e Cl. un

certo punto !liecleil cambio ò.llo.redazione milnnese eliQd per lo. gestio--



ne della pagina lesbica •.

I primi tre giorni del maGòio 181 ci fu un import:mte convegllo intorno

di t~tto il collettivo sul lesbismo; interno, ma aperto alle altre danno

secondo consuetudine. Il primo Giorno ci riunimmo al Governo Vecchio, gli

~ltri duo giorni a Llli1ghezzain una sorta di castello-comune. Ecco str2l

ci di appunti presi da Ri. in quolle giornate (la registrazione non è sta

ta ancora sbobinata, a causa dell'incalzare, poi, del convegno (li giugno

e ·li quello eli clicembre, nnziono..li).

An.: "Nel '71 c'ere. a Pm una rlCtgbiornnza etoro, oggi il rapporto è

rovesciato; occorre quin1i portare avanti i temi lesbici, che sono i so

li eversivi, vitnli". Cl.: "Nurlcricamente è vero, mo. D. Pn non si è mo.i

puntualizzato su chi e quante erano le orno e le etero; ~ è il solo col

lottivo dove si sia sempre parlato di sessunlit~ e guinJi, con tutti i

limiti, anche le lesbiche vi nveVD..no eS:;'Jressione". Al.: "La lotto..lesbi

co. la sento pnrzialnente anche mio..;l'unità con le lesbiche possiaD9 trg

va.rlu su uno..lotta specifica". Ju.: "PoJ:lpeo1'10.8noè nato CODe colletti-

vo feuninista dove tutto le donno potevano venire; ùove ~ivent~re. un col

lettivo lesbico? cos'è un collettivo lesbico?1I An.: "Un collettivo cho

si fé. ca.rico J.elle donne lesbiche". Ju.: "f'1achi si ("'..evoè.efinire lesbi-

ca? Lo. lesbico. a lungo tenpo? Lo..sposata con figli poi lesbico.? quella

che è lesbico. ~'-o.un nese?"

El.: "E' difficile definire 'lesbico' in termini di lotta; parlo.re di

'diritto lesbico', CODe o.lcune hanno fatto al giovedì, per ne è ridutti

vo; tutto.vio.io sento la oiQ diversità dalle otero, per esenpio io ho

uno. renI tà non reversibile". Cl.: IlAn. prino. ha c'letto:naòsioro..nza le-

sbica = istanza lesbico.; no. Pn non è nni o..nèatoavanti a Daggioranze: se

cinque persone volevano fare ~~n lotta, lo. fncevano; secondo ne le lesbi

che di Pn hnnno Desso troppa. co..rneal fuoco, c'è un ingorgo c~i icJ.oe,uno.

linoa. fn f'1tica a venir o fuori". Ri.: liSe è vero che a. fu c'è queste..

forte esigenza. sul losbisDo, io penso che ancho le etera dovrobbero osse

re propositive". Sr.: "Questo. è uno. richiesta po.torno..listica".

Se.: liSe lesbisI10 vuoI cl.irestare DGSlio con 18 donne, io alloro. so···

no lesbico.; se vuoI dire stare con le c!.onnegenitc.lnente, Clllorn noli.

Si.: lILesbisDo vuoI cliro che il corpo di uno. donnn è, ::mche cuI turnlLlen·

te, il corpo dol nio c1osic:erio". Se.: "No.neanch' io vnè.o o.letto con



tutti gli uomini, anch' io cerco un dato culturale". Pa.: "~1entre a COL·

tatto con l'uomo l'etero ha dei punti di vantaggio, io no; questo mi ·fa

vivere sul lc.voro in un grande e 'continuo disagio". Se.: "Ha .io vivo lo.

stessa cosa come femminista aperta, tant'è vero che mi chiamano 'la le

sbica'''. El.:· "Quando ero etero avevo una mia indipendenza; da lesbica,

per poter arrivare a dire 'il maschio non mi serve', ho avuto bisogno di

una pro.tica di vito. con donne". Se.~ "Ma lo.maGgior forza ti è venuta

solo dalle lesbiche?" El.: liDo.etero e lesbiche". Se.: "Anche o.me".

El.: "Però lo. sessunlità che passa nei letti è importante; coi maschi io

ero nònostante tutto uno. donna-oggetto, mi muovevo sul loro desiderio;

con una donna è diverso: c'è scambio, siamo due soggetti". Se.: "lo nel

In coppia lesbica reale vedo riprodotti gli stessi meccanismi che ho io

con un uomo".

Br.: "Da lesbica, sento il pericolo che si crei il valore di essere

lesbica; non mi va di pensare a una catena di giovedi lesbici; il giove

dì dev'essere un passaggi6 per tornure a tutto il collettivo". Ed.: lIL.;l

mia esigenza, come leSbica, è di essere intero. nel mio collettivo, inve

ce a Pm non Di sento intera, sto na.lissimo". Pt.: "Di interezzu abbio.·

mo bisogno tutte, ma tutte viviano la parzialità; la lesbica è più totn··

le nel privato, l'etero lo è di più.nel sociale; nel sociale lo.etero si

può ricomporre, lo. lesbica no. viene totalmente negata; ci vuole quindi

una lotta capace di rivoluzionare sia il sociale che il privato, parten

do da due aTIulisi che confluisca.no contro il patriarcato". Cl.: "Non so

no diaccordo che lo. etero si riconpone nel sociale". Fj.,. : nperché la.

etero di fu è atipica".

Cd.: "Come lesbica io ho sentito rivoluzionaria lo. lotta per l'aborto.

Perché una etero non sente rivoluzionaria una rivendicazione anche eman

cipatoria della lesbica?H Cl.: "Non è vero che io non sento questa rivo

luzionarietà, no. con il lesbismo non è cone con l'aborto, non si tratta

di cbiedere una legge; non c'è legge, contro il lesbismo, c'è solo una

pratica, un costume; se l'aborto non fosse stato legalmente un reato, lo.

nostra lotta sarebbe stato. più difficile; occorre trovare uno. lotta che

abbia lo..valenza di battuta delln proposta di Matrinonio, no..con una di

nensione di totalità culturo.le che direi qUQ.si fi'losoficatl• El.: "Un

progetto politico lesbico che valga per tutte le donne è difficile; non



(Lobbiamo avere l'anbizione di lotte universali (quelle passate sonos.ta

te: utili cone preso. di coscienza ma negative conerisultati); dobbinr:loin

sOGuire una storicità onestamente parziale; con una. rivalutazione dell'e-

, , ti
Do.nc~pc..z~one•

Sro~ liSe le battaglie sullo specifico lesbico ci fossero, avrenmo a

Lato anche le etero; DO. non ci sono; lei ha detto che al co~ettivo vor-,

rebbe sentirsi intera; anch'io lo vorrei, no. in passato io o.Pn sono sta-

ta enarGinato. non cane lesbica no. CODe clo.sse sociale: avevo una caso. pie

col8- e nessuna voleva venire o..fo.re o.utocoscienzo. do.T1e; anzi, cane le-

sbicéJ.,uno..volta in coppia, sono stata ricevut:l.molto bene Il. C3..: IlTu ti

dici disposta ad appoggiare una lotta per il matrinonio delle lesbiche;

non sarà per caso perché è un tono. più facile do. controllare?" Cl.: liNo,

è pcrchG oSbi io non riesco Cl irma.ginare o.ltro.lotta: o diritto civile,

.o,prosa di poterollo Rio: IlForse fra questi d.ue poli, uno povero, del di

ritto, e l'o..ltroutopico, del12 pres:::'.di potere', ;la.vie..di nezzo è "'lo

sp':',.ziopolitico d~ esploro..reoIl Co.o: IlSe esco e nanifesto e Ei fC.ccio

etichettare dalle altre donne, sento che sarei perdente; Di sentirei oe-'
•

Slio se anche le, etero nettessero in discussione il proprio eventuale '~e-

sbisuo, se oi dicessero che tipo di lotto. sono disposte o.fo.re; per eseo-·

pio sono disposte o.gridare con ne, in uno..Danifestazione, 'io la Dio.

sessuc..lità lo.posso vivere solo con uno. donn,".?tll Cl.: "lo non ci sto,

'perché Eli neEherei". Co.o: 111,10. tu ci potresti essere nel lesbisDo, cone'

nolI 'rtbortotl• As.: "lo ci potrei essere '::J.nche',v.a il tuo slogo.n è

escluò~ente". Co...:"Alloro..:'l'eterosossuo.lità non è la·solo. sessutJ.lità'll

Ju,. : "Dire 'io ho o.bortito', o.sUO tenpo, non volev'1.dire 'io sonò fo:]

ninist~', ero. uno. bugi~ che si dicevo. perché c'erano oiglio.ia di donne

in pericolo innedi~to; oggi difo.tti chi scende per l'~borto non dice 'io

ho :J.bortito', so.rebbe ridicolo; ecco perché non trovo coerente ecendero

con 'io sono lesbicn' se non lo sono; non penso che lesbisDo equivQlS2 ~

f " 'l f ., '1 ,..., d Il ..0r!T.un~sno, ~ eDn~nJ.sno n011 SJ. __~Gr.~n~sce o.. o.persol1:J.con C1U vn.~ o.

lotto; io sono disposto. :J.fnre sullo specifico del lesbisno - pe~ rispon·

dore n Ca.. _ lotte cho richiQ'~lino tutto il fenninisno". Cl.: 11Un ct'.rt'ol--

lo potrebbe essere 'lesbisno è donna'''. Ed.: "Ci o:1ncherebbe fosse r.12:·

schio" o 11i.: "Non è poi così ovvio: per il valore che noi di::lOOC', t Ò.or;··

nc..'e per il fo.tto che lo. lesbico. è senpre stnt'J.definitò. un DD.schio sb-~-



Clio..to". As.: "lo preferisco un discorso provoco.torio e seI1plice; così

2.11ch'iooro per o..ppoggiarelo.richiestn di nntrimonio di nlcune coopc.gne.

o o o

Bi.: "Fer ne non c'è identità lesbic,:,-,io non Di sento né n:orno.tivn,

né un esenpio; io so che posso nrrivnre c,un 'identità di clonnn; due cm,·

ni fn, quCtndo ci fu lo. spnccnturc. n Pn (~QnfluenzQ di nlcune donn~_~i_~Q

in.Arteoide ndr), io sono rioGstn sin per affetto si~ perché proferisco

Pn )o.igruppi che p,,:,-rlnnodi identità lesbicc;; però io nel soci::.loho

delle insicurezze cho lo..etero non hn; secondo ne non dovrenno pnrlare

di diritti Do..fetre il discorso più nopio dolln sessualità; nnche lo..bat

te,.glia.dell'o..borto, pur restnnc10 uno. bntto..slio..pnrzi::.le,è sto.tn uno. fo

cnlizzazione di nolte cose".

St.: "Se ci si dove ouovero politicncento verso l'esterno, ricordate

vi cho non tutto il lesbisno è com8 de..voi o.Po; voi Qvete tre..voi dei

rc..pportiClffettivi, no. fuori è un 'altre..f::.ccondc..".Bi.:" Dopo 1.::1. propo ...

stc..di uscito..sul lesbisDo io ho avuto din,'l.Dichedrc.oI'1Cltichee così tut--

t0 il collettivo, fino alla sterilità doll'ultino mercolodì; io sono per

raccogliere lo..provoco..zione di Ju., 'lette che richianino tutto il I::1ovi

conto', è un progetto che ni fortifica; è così che sinno o.ndo.tonvnnti

sul sepnr'J.tisno, non certo confrontnndo il Dio sepnro..tisLlocol tuo e di

cendo che il nio è neglio perché è fisico (e poi Dng~ri cndo noI coopro

nesso psichico)".

Pt.: "Sento che il discorso sul sepnratisr.:lognrnntisce o..l!chene etc;ro;

ni sento nnch' io negc.to..nel socic.le quando vengo riconosciutn cone fonni···

niste. sepo..ratistn, quc.ndo vengoho visti i niei spostacenti, nnche picco

li, da. con' ero". Pl.:" lo, d.netero, [li chiedo per qua.le r[lGione le

etero sono sparite da.l novinento; secondo ne ha.nno coduto proprio sul se

po.ro..tisno,sullo. paura. dello. solitudine, sul ric~tto o.ffettivo; e d~l-

l'c.ltro.parte ho.nno ceduto 0.1 ,'ico..ttocul turo..le"•

Sr.: "Perde:ce le CODpo.gne etera di Pn n r:.lefo. po.uro..peli ticc.l..1ente;

~uello che vedo fo.re all'esterno dni gruppi lesbici sopo.rnti, per eseD

pio tutte le cose delle tedesche n livello eno.ncipntorio non Di suscito.

11) nessuna. invidio.". Ri.: "lo credo che ci siano due versanti dell'nl

lec.nzo..lesbico.: uno verso i1t'el:ElÌnisDo, uno verso lo lesbiche non fGLE'~:

nisto; con le conpc..gneabbic.rloin ~cQliune una. storia ("Licollettivo. e urlO.



politico. di Llovinento, C0n le lesbiche una condizione ~essunle specifica..11

Cn.: ltEsiste, Cl. essere etero, un3. pa.ura? o..essere lesbica In paura.

c'è". Fr.: "Lo. cio.. pri!:ln paura non è stc...to.di essere le'sbic3.\, no..di èS.;;.:

sero sessuo.tn. Por questo io ncm s:')no CL' o.ccordo con quelle che dicono

cho no.scinno 'eterosessuo.li ,1f~ So.: "lo posso dire questo: oggi ho Dono

d' d' , - ' f" G' "S Il 'l f'" '-. 'h i '.)...tpc.ur:t J. J.ecJ. o.nnJ. 0.. J.. : u 8. P3.ur'l , J. enLJ.nJ.SL10CJ. _o. Cl.LUlj,".e

tutt "E ." I· r ," l f - 1, ,. '1 "t'G. o •. o SCUproSeDpre pJ.U il urZCl.Cc'lCLJ. VJ.ene c.o..uno. pro. J.0;'.:1.

di vito.. con le donne". Nn.: "Dopo il nio arrivo o. Pn, c1o.pprir.1JJ.Di sono

sentita uscire dallo. clandestinità e ho capito quanto. violenza avevo e

serci to.to sullo. nia conpo..gnadi t:'..l1ti anni ; poi però ho cO!'.1,inciaton sen

tire lo. n~nco.nzo.di uno sC'lDbio con le altre lesbiche del collettivo,

specialoente sul problono. del l:1.io rapporto coi oiei figli".

Ed.: "Le cor~p:tgne che sono qui verrrmnc 0.11'incQntro n~.zionQle di giu

gno al Gcverno Vecchio?" Gi.: "No.certo: c'era.no a.nche cinquo '1nni fa.

nl nostro l'riDO convegno sul lesbisD0 Cl. vio. dello.. Stellettn".
o o o

Il seguito degli eventi è storio. recentissina che in po.rto èstatn

riassunta nell' introcluzione Cl."Differenze" n.12 curo.to da "Vivere lesbi

ca t:t(none che il "giovedì" di Po, orno.iesclusi vanente lesbico, si è' do:';(),.

0.110.vigilia del secondo convegno nazionnle (te 11' 81 ,quella di c1icenbre).

L'atto politico più recente del gruppo (attuc.lnento in crisi) è stat'~:J

appunto, nel no.ggio '82, lo. pubblicazione -e diffusione, in tf Differon~3G'!

n.12, degli :ltti di quel convegno secondo un preciso inpog'TIoche avevo.j:".c

,preso. Do.dove vcnio.no, C'JnGlesbiche, fencinisto, sepo.ro..tiste, oggi lo

suppinno un po' più di ieri.
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Sinoncttu, di pIJ

Loretto. Meluzzi

Chiedere co~i8 0.1 Mfr di via PODpeoMagno 94, RODn.


